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Se si escludono istanti prodigiosi 

e singoli che il destino ci può 

donare, l’amare il proprio lavoro 

(che purtroppo è privilegio di 

pochi) costituisce la migliore 

approssimazione alla felicità sulla 

terra. Ma questa è una verità che 

non molti conoscono.

Primo Levi, La Chiave a stella, 1978



Il viaggio ad Auschwitz è un’esperienza unica, nel cuore 

dell’orrore prodotto dai devastanti conflitti europei del 

Novecento.

In soli venticinque anni il nostro continente è stato teatro 

di due guerre mondiali, avvelenato dai nazionalismi e 

dalla crisi economica, dal militarismo e dalle politiche di 

potenza che sfociarono nel totalitarismo. Subì lo sfregio del 

nazifascismo che esaltò l’odio e il razzismo, distrusse ogni 

dignità umana e ridusse gli uomini a oggetti inanimati.

Il Novecento europeo ha rovesciato l’immagine della 

storia come progresso. Ogni ambito del sapere fornì il 

suo apporto alla discriminazione e allo sterminio. E’ con 

gli uomini e gli strumenti prodotti dalla modernità che si è 

realizzata la Shoah del popolo ebraico. Per uscire da questo 

disastro sono serviti molti sforzi e tempo ma, prima di tutto, 

l’impegno comune che mai più si sarebbe potuta ripetere 

quella tragedia.

Anche dall’orrore provato entrando ad Auschwitz sono in-

fatti scaturite le istituzioni comuni europee fondate sui valo-

ri elencati nella Carta  dei Diritti umani dell’Unione Europea: 

pace, democrazia, dignità, eguaglianza, solidarietà, cittadi-

nanza, giustizia. 

 

Per questo l’Europa è importante, perché è la nostra casa 

comune, perché è il luogo dove possiamo lavorare per un 

vero progresso, anche se spesso ci ha deluso, se appare ed 
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è litigiosa, se non è ancora quella immaginata dai primi che 

si impegnarono a costruirla.

La crisi economica di questi anni ha colpito soprattutto 

l’Europa, sono aumentate le disuguaglianze, si è bloccato 

l’ascensore sociale e i figli temono di dover vivere in 

condizioni peggiori di quelle dei padri. Sono tornati 

protagonisti l’odio e la xenofobia. 

L’Europa è in mezzo al guado e dobbiamo impegnarci 

perché l’approdo sia verso una sponda di sviluppo, 

occupazione, solidarietà e giustizia sociale. Non possiamo 

perdere quest’occasione e tornare indietro. La politica 

deve essa stessa riformarsi per rappresentare appieno i 

bisogni e le aspettative dei popoli europei.

Dobbiamo dire che in questi anni l’Europa ha realizzato 

politiche sociali e importanti strumenti per l’occupazione, 

la crescita civile e la formazione, che sono settori decisivi 

per lo sviluppo  e  per  la costruzione del vostro progetto 

formativo e professionale.  

Solo dando concretezza ai principi ispiratori della sua 

fondazione l’Unione europea può ritrovare slancio e vitalità. 

Vi incoraggio ad impegnarvi in prima persona perché 

l’Europa di domani è senz’altro vostra. 

Enrico Rossi

Presidente Regione Toscana
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IL FONDO SOCIALE EUROPEO 
È il principale strumento utilizzato dall’Unione Europea per 

sostenere l’occupazione, aiutare i cittadini a trovare posti di 

lavoro migliori e assicurare opportunità lavorative più eque 

per tutti . Per ridurre progressivamente le disparità esisten-

ti tra i cittadini, e gli Stati membri dell’Unione e costruire  

un’economia intelligente, sostenibile e inclusiva caratteriz-

zata da alti livelli di occupazione, produttività e coesione 

sociale. La Regione Toscana scelto di destinare il 35% della 

dotazione finanziaria di 732 milioni di euro (periodo 2014-

2020),  per promuovere l’autonomia dei giovani.

Molti sono gli interventi previsti per facilitare l’ ingresso 

dei giovani nel mondo del lavoro: orientamento in campo 

scolastico e formativo e universitario, le esperienze di al-

ternanza scuola e lavoro, gli interventi per l’autoimpiego, 

i tirocini formativi, il servizio civile e soprattutto un’offerta 

formativa di alta qualità capace di esaltare il talento e lo 

sviluppo personale e   l’inserimento lavorativo nei settori 

economici  strategici .

Nessuno deve rimanere indietro, tutti devono avere le 

stesse opportunità per ottenere un lavoro qualificato e 

costruire un progetto di vita. È per questo che un occhio  

particolare è rivolto alle  fasce più deboli della società, a 

coloro che incontrano più difficoltà. Oltre ai giovani il Fon-

do Sociale Europeo pone grande attenzione alle  donne 
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che continuano a vivere una condizione di disparità e ai 

soggetti a rischio di esclusione come i disabili.

Il Fondo Sociale Europeo può darti una mano.
PER CONOSCERE TUTTE LE OPPORTUNITÀ:
www.regione.toscana.it/por-fse-2014-2020/bandi

Twitter @porfsetoscana

Giovanisì è il progetto della Regione Toscana per l’auto-

nomia dei giovani. Molti degli interventi del progetto sono 

finanziati dal Fondo Sociale Europeo.

Dal 2011 la Regione Toscana con Giovanisì ha creato un 

sistema di opportunità concrete – Tirocini, Casa, Servizio 

Civile, Fare Impresa, Lavoro, Studio e Formazione – per so-

stenere i giovani toscani nel loro percorso di crescita ed 

indipendenza. 

I destinatari diretti ed indiretti del progetto sono giovani 

dai 16 fino a 40 anni, con target specifici che variano a se-

conda delle varie opportunità. Gli obiettivi principali del 

progetto sono il potenziamento e la promozione delle 

opportunità per il diritto allo studio e per la formazione, il 

sostegno a percorsi di inserimento nel mondo del lavoro, 

la facilitazione per l’avvio di start up, oltre alla promozione 

di percorsi, inseriti nell’area Giovanisì+, legati a partecipa-
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zione, cultura, legalità, sociale e sport.

PER CONOSCERE TUTTE LE OPPORTUNITÀ:
www.giovanisi.it

Facebook Giovanisì-Regione Toscana

Twitter @giovanisi

Youtube progettogiovanisi

PER CONTATTARE L’UFFICIO GIOVANISÌ 
CHIAMA IL NUMERO VERDE
800 098 719 

(lunedì-venerdì, ore 9.30-16.00) 

o scrivi a info@giovanisi.it 

Se vuoi conoscere le testimonianze dei giovani beneficiari 

del progetto regionale vai su Accenti, il blog di storytelling 

di Giovanisì (accenti.giovanisi.it).

Di seguito alcune delle opportunità di Giovanisì finanziate 
dal Fondo Sociale Europeo:

TIROCINI NON CURRICULARI 

La Regione Toscana supporta l’inserimento dei giovani nel 

mondo del lavoro attraverso il cofinanziamento dei tiroci-

ni non curriculari. Grazie a questa opportunità, i soggetti 

ospitanti privati possono richiedere un contributo di 300 

euro mensili (rispetto ai 500 previsti per legge), nel caso in 

cui attivino tirocini con giovani non occupati tra i 18 e i 29 
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anni compiuti, in possesso di determinati requisiti ovvero: 

- residenti o domiciliati in Toscana, neo/diplomati o neo/

laureati, ossia entro dodici mesi dal superamento con esito 

positivo dell’esame finale per il conseguimento di un titolo 

di studio (IeFP, IFTS, ITS, attestato di qualifica professiona-

le, diploma di istruzione secondaria di secondo grado, lau-

rea e altri titoli post laurea);

- fuoriusciti dal sistema di istruzione formale;

- disabili o svantaggiati residenti o domiciliati in Toscana, 

per cui non è previsto il vincolo dei 12 mesi dal titolo di 

studio;

- residenti o domiciliati nei comuni delle aree di crisi dei 

territori di Livorno, Massa Carrara e Amiata, per i quali non 

è previsto il vincolo dei dodici mesi dal conseguimento del 

titolo di studio;

- tirocini attivati da imprese che operino nei settori delle 

lavorazioni artistiche e tradizionali.

L’avviso pubblico è attivo fino ad esaurimento fondi.

INFO: 
www.giovanisi.it (sezione Tirocini)
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TIROCINI CURRICULARI UNIVERSITARI 
Il tirocinio curriculare consente allo studente di compiere 

una esperienza nel mondo del lavoro, arricchendo le pro-

prie competenze e la propria capacità di orientarsi profes-

sionalmente. A differenza di quello non curriculare, il tiro-

cinio curriculare è parte integrante del percorso di studi. 

Possono fruire dell’intervento giovani fra i 18 e i 32  anni 

-  iscritti a Università , Istituti di Alta formazione e specializ-

zazioni toscani, all’ISIA di Firenze -  che stanno per svolge-

re un tirocinio curriculare nell’ambito del proprio percorso 

universitario durante:

- ultimo anno della laurea triennale

- primo o secondo anno della laurea magistrale, Master di 

I Livello

- ultimi tre anni della laurea a ciclo unico

- 3° ciclo di formazione universitaria, incluso Master di II li-

vello.

 La Regione assegna ai soggetti ospitanti pubblici e privati, 

che corrispondano ai tirocinanti un mensile di almeno 500 

euro,  un contributo di 300 euro mensili per un massimo di 

6 mesi. La linea di intervento è gestita dalla Regione trami-

te la propria Azienda per il diritto allo studio universitario.

INFO:
www.giovanisi.it (sezione Tirocini)

www.dsu.toscana.it
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SERVIZIO CIVILE REGIONALE
Il Servizio Civile regionale,  finanziato con il Fondo Sociale 

Europeo a partire dal 2016,  rappresenta per i giovani una 

vera e propria scelta civile ma anche uno strumento impor-

tante di acquisizione di competenze utili  ed efficaci per 

l’inserimento nel mercato del lavoro. La Regione Toscana 

approva periodicamente bandi di Servizio Civile Regionale 

rivolti ai giovani dai 18 ai 29 anni (compiuti). Grazie a que-

sta opportunità i giovani hanno la possibilità di svolgere un 

periodo di Servizio Civile, dalla durata di 8 mesi, presso enti 

quali associazioni del terzo settore, amministrazioni pubbli-

che, università, cooperative, con un contributo mensile di 

433,80 euro. I progetti sono presentati dai soggetti iscritti 

all’albo degli enti di Servizio Civile regionale.

INFO:
www.giovanisi.it (sezione Servizio Civile)
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VOUCHER FORMATIVI 
PER GIOVANI PROFESSIONISTI
La Regione Toscana favorisce l’accesso ad opportunità 

formative per giovani professionisti under 40 attraverso la 

concessione di un voucher formativo individuale. L’importo 

del contributo può variare da un minimo di 200 euro fino 

ad un massimo di 2.500 euro. 

Il bando supporta interventi individuali di formazione con-

tinua per aumentare le competenze e sostenere la compe-

titività professionale dei giovani lavoratori autonomi intel-

lettuali.

E’ possibile richiedere il voucher per la copertura (parziale 

o totale) delle spese di iscrizione per la frequenza a corsi 

di formazione e di aggiornamento professionale o master 

di I e II livello in Italia o in altro paese dell’Unione Europea. 

L’avviso prevede delle scadenze trimestrali fino ad esauri-

mento fondi. 

INFO:
www.giovanisi.it (sezione Lavoro)
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
TECNICA SUPERIORE (IFTS) 
I percorsi IFTS hanno l’obiettivo di favorire l’inserimento  

professionale  dei  giovani  e   fornire una formazione tecni-

ca superiore e professionale anche ad adulti occupati, 

inoccupati e disoccupati. 

Sono corsi gratuiti durata di 800 ore (560 di aula e 240 di 

stage),  al cui  termine è rilasciato un attestato finale, utiliz-

zabile a livello nazionale, e una qualifica professionale.

L’elemento innovativo dei corsi IFTS è la possibilità del ri-

conoscimento a livello europeo delle competenze acquisi-

te, ai fini della mobilità lavorativa e di ulteriori esperienze 

formative. 

INFO:
www.giovanisi.it (sezione Studio e Formazione)
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ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS)
Sono sette gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) presenti in To-

scana nati per rispondere alla domanda di nuove ed ele-

vate competenze tecniche e tecnologiche da parte delle 

imprese e che costituiscono un importante segmento di 

formazione terziaria in alternativa a quella universitaria.

La Regione Toscana finanzia percorsi di Istruzione Tecnica 

Superiore (ITS) nelle aree tecnologiche strategiche per lo 

sviluppo economico e la competitività. I corsi ITS hanno 

una durata biennale e possono parteciparvi gratuitamente 

i giovani tra i 18 e i 30 anni (non compiuti), in possesso del 

diploma di scuola secondaria (secondo grado).

INFO:
www.giovanisi.it (sezione Studio e Formazione)
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BORSE DI DOTTORATO INTERNAZIONALE ‘PEGASO’
La Regione assegna borse triennali per la frequenza a corsi 

di dottorato di ricerca, realizzati in partenariato fra Universi-

tà, Istituti di alta formazione e specializzazione, centri di ri-

cerca operanti in Toscana. Oltre alla messa in sinergia delle 

eccellenze del sistema universitario e della ricerca, i corsi di 

dottorato “Pegaso” devono possedere una spiccata pro-

pensione internazionale e prevedere un raccordo forte con 

il sistema economico-produttivo. 

I destinatari delle borse triennali sono giovani laureati un-

der 35 ammessi alla frequenza di uno dei corsi di dottorato 

Pegaso finanziati dalla Regione e disponibili a soggiorni di 

studio e ricerca all’estero di almeno 6 mesi. Il contributo 

regionale per ciascuna borsa triennale assegnata è pari a 

55 mila euro.

INFO: 
www.giovanisi.it (sezione Studio e Formazione) 
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PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE 
E RICERCA
L’intervento è finalizzato a promuovere una maggiore inte-

grazione del sistema delle università e dei centri di ricerca 

con il sistema produttivo regionale ed a promuovere l’oc-

cupabilità. In particolare la Regione finanzia la realizzazione 

di percorsi di alta formazione e ricerca per laureati e dottori 

di ricerca, finalizzati alla formazione di esperti altamente 

qualificati sui temi della ricerca, della internazionalizzazione 

e del trasferimento tecnologico, ovvero di figure professio-

nali molto appetibili nel mercato del lavoro. Tali percorsi 

– che si compongono di periodi di alta formazione specia-

listica effettuata all’estero e di esperienza sul campo - sono 

realizzati da partenariati fra Università ed Enti di ricerca na-

zionali operanti in Toscana ed hanno una durata variabile 

fra i 18 ed i 30 mesi. Ai giovani in formazione è attribuita 

una borsa pari a 19.200 euro annui.

INFO:
www.giovanisi.it (sezione Studio e Formazione) 
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VOUCHER ALTA FORMAZIONE IN ITALIA
L’intervento prevede la concessione di un contributo fina-

lizzato a sostenere l’accesso all’alta formazione post laurea 

di giovani laureati under 35 residenti in Toscana. In partico-

lare viene concesso un rimborso, per un massimo di 4000 

euro, per coprire le spese di iscrizione a master realizzati, in 

qualsiasi parte d’Italia, da Università e Scuole di Alta For-

mazione.

La Regione gestisce questa linea di intervento tramite la 

propria Azienda per il diritto allo studio Universitario (DSU).

INFO:
www.giovanisi.it (sezione Studio e Formazione)

www.dsu.toscana.it
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VOUCHER ALTA FORMAZIONE ALL’ESTERO
L’intervento è finalizzato a promuovere l’accesso di giovani 

laureati under 35 residenti in Toscana a percorsi di alta for-

mazione all’estero, con particolare attenzione alla frequen-

za di master e dottorati di ricerca realizzati presso strutture 

universitarie di prestigio internazionale. Il voucher copre le 

spese di iscrizione al corso e le spese accessorie di sog-

giorno e viaggio, sino ad un massimo di 20.000 euro per 

il dottorato di ricerca, 14.000 euro per il master annuale e 

17.000 euro per il master pluriennale. 

INFO:
www.giovanisi.it (sezione Studio e Formazione)





Fondo Sociale Europeo
www.regione.toscana.it/por-fse-2014-2020

Twitter: @porfsetoscana

Giovanisì 

www.giovanisi.it

Facebook: Giovanisì-Regione Toscana

Twitter: @giovanisi

Youtube: progettogiovanisi

NUMERO verde 800 098 719 

(lunedì-venerdì, ore 9.30-16.00)

mail: info@giovanisi.it


